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	FABI  Federazione Autonoma Bancari Italiani

Sindacato Autonomo Bancari di Matera

R.S.A. RI.TRI.MAT


A TUTTE LE LAVORATRICI E I LAVORATORI DELLA CONCESSIONE DI MATERA

Si è tenuto in data 27 maggio 2003 l’incontro tra la delegazione aziendale rappresentata dalla Ritrimat, dalla Capogruppo Banca Popolare dell’Emilia, dal rappresentante di Ascotributi  e  la delegazione FABI.

Dopo aver ascoltato l’Azienda ribadire il problema legato alla dichiarazione di esuberi calcolata in 24 unità, la FABI ha chiesto alla Controparte, una volta intervenuti sugli strumenti ordinari per ridurre le criticità, in che termini poteva essere intesa l’apertura della Capogruppo circa un suo intervento, così come era parso di comprendere negli incontri presso la Prefettura di Matera e la Direzione Generale di Modena.

La Ritrimat ha dapprima riesaminato gli interventi intesi ad ottenere una riduzione di costi (aumento della Banca Ore a 150 ore ove far confluire eventuale lavoro straordinario, incentivazione del part time, smaltimento ferie arretrate ecc.), si è quindi soffermata su un aumento degli introiti (possibilmente rivenienti da ulteriori lavorazioni presso Comuni, Eaap, ecc.), nonché sul fatto di utilizzare i dipendenti per la notifica cartelle (attività oggi evasa da personale a tempo determinato). Con tali strumenti l’Azienda ritiene  di poter riassorbire circa 12 – 14 unità.

La Ritrimat, rispondendo alla nostra specifica richiesta ha quindi ventilato l’ipotesi che la Capogruppo potrebbe assorbire nel Gruppo, seppure per un periodo di tempo determinato (da trasformare eventualmente in modo definitivo), 6 – 8 unità, dopo un periodo di addestramento, da utilizzare presso gli sportelli bancari del gruppo Banca Popolare dell’Emilia.

La FABI ha colto questa apertura aziendale come un fatto importante, da esaminare con la dovuta attenzione per il ridimensionamento delle criticità della Ritrimat, ed ha richiesto che il trasferimento volontario di unità lavorative all’interno della rete sportellare bancaria avvenga attraverso un protocollo condiviso non penalizzante per i lavoratori, cui la Controparte si è riservata per ulteriori approfondimenti.

L’Azienda ha infine affermato che le misure esposte devono formare una cornice entro cui valutare i risultati nel termine di 6 – 8 mesi, per un eventuale riposizionamento.

La FABI ad integrazione di tali misure ha richiesto l’eventualità di incentivare anche un esodo volontario retribuito, nonché di prendere in considerazione il “fondo esuberi” che da dichiarazioni di fonti ministeriali procede regolarmente nel suo corso di approvazione, quale strumento per risolvere le tensioni occupazionali del settore delle riscossioni e nella fattispecie della Ritrimat.

La FABI ha infine ribadito con chiarezza e senza ambiguità l’assoluta indisponibilità a seguire altre strade o soluzioni che richiedano il solo sacrificio economico dei lavoratori.

Le ipotesi formulate saranno di volta in volta esaminate nei prossimi incontri, di cui daremo puntuale informativa a tutti i lavoratori.
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